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	Emilia-Romagna
	Delibera di Giunta n. 938/06 - Determina dirigenziale 17660 del 12/12/06
	Soggetti ope legis Soggetti accreditati secondo direttive regionali Delibera Giunta 177/03 e Soggetti autorizzati (DGR.938/06)
	Gli attestati sono rilasciati e registrati dal Soggetto Formatore che gestisce l’iniziativa. Allegato 2 pag. 24 DGR 938/06 Modelli Attestati di frequenza con verifica dell'apprendimento -  Modelli verbali di verifica dell'apprendimento - Modello Attestato di frequenza per aggiornamento
	La FAD è possibile per il Modulo A, si sconsiglia invece la FAD per i moduli B e C, poiché nell’attuale fase sperimentale di avvio del sistema, tale metodologia risulterebbe scarsamente efficace ai fini del miglioramento della sicurezza e della salute sui luoghi di lavoro, obiettivo primario del dettato legislativo. Al contrario nei corsi di aggiornamento l’utilizzo della FAD è sempre possibile ed è facilitato dalla generalità delle tematiche da affrontare
	In qualunque caso di riconoscimento di crediti ai fini del rilascio dell’attestato di frequenza con verifica dell’apprendimento, il candidato dovrà superare le verifiche intermedie e finali previste dai singoli moduli. 

Modulo A

Per coloro che non rientrano nella disciplina transitoria è possibile valutare come credito formativo (pari a ore 16) l’avvenuta frequenza di corsi di cui all’art. 3 del  D.M. 16 gennaio 1997. La formazione obbligatoria residuale sarà pari a ore 12. Vedi standard all. 1 Accordo 

 Modulo B

Possono essere riconosciuti crediti a coloro che hanno frequentato a vario titolo corsi specifici sulla valutazione dei rischi rapportata a determinati ambienti di lavoro e relative attività.

La formazione obbligatoria residuale sarà costituita dai contenuti e dalle ore di frequenza mancanti rispetto allo specifico progetto formativo di macrosettore.
	Sono stati formati 

Mod. A – 602

Mod. B – 1120

Mod. C – 1118

Per il modulo B il dato “somma” i formati dei singoli macrosettori e pertanto non è “preciso”.
	Da presentare al tavolo di monitoraggio a Tecnostruttura il 5/06/07
	Presentazioni in convegni

Formazione regionale dei RSPP e ASPP in applicazione del Decreto 195/2003 (pdf, 264 kB)
 e in varie sedi Amm.prov.li e soggetti formatori. Vedi materiali allegati


